INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello): dieci presenti, sette assenti, la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gli assenti hanno comunicato l’impossibilità di partecipare al Consiglio Comunale, i Consiglieri Mattea, Schiaffino e Accame e quindi a norma di Regolamento li diamo assenti giustificati; più giustificato di tutti è Cassanello, l’Assessore Cassanello, che si trova presso l’Ospedale Santa Corona di Pietra Ligure, che ha avuto un malore e le notizie sono positive, sta bene e si è ripreso. 

Intervento del Sindaco: 

A cui mandiamo tutti i nostri auguri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tutti i nostri auguri. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto all’Ordine del Giorno: (lettura del punto). Do lettura di un documento che era pervenuto contestualmente al Consiglio Comunale passato, di cui nel merito i Consiglieri Mattea e Schiaffino chiedevano la lettura nel corso del Consiglio Comunale. Dopo di che si è scatenata anche una serie di polemiche giornalistiche, a mio avviso del tutto indebite, perché il fax era stato mandato in orario di chiusura degli Uffici, per cui è stato letto ed è stato reso disponibile la mattina successiva: è questa la ragione per cui siamo stati nella impossibilità di leggerlo. Ma comunque, pur rigettando le motivazioni polemiche che sono state espresse ai giornali perché a mio avviso non ve n’era il caso ricorrendo questa fattispecie, è mio dovere comunque leggerlo, perché questa era l’intenzione e la richiesta dei Consiglieri. Pur assenti io ho fatto presente che lo avrei letto la prima Seduta disponibile, che è questa. Quindi è datato 28 novembre alle 17, 43 a riprova del fatto che gli Uffici a quell’ora non sono presidiati. “Al Presidente del Consiglio Comunale. Con la presente si comunica che il Gruppo Lega Nord, costituito dai Consiglieri Mattea e Schiaffino non potrà partecipare alla Seduta Consiliare del 28 novembre 2008, causa impegni personali. Dispiaciuti di doverci inderogabilmente sottrarre al dibattito democratico, al quale sempre abbiamo attivamente preso parte, chiediamo a Lei, Signor Presidente, di dare lettura di quanto segue. Relativamente al punto due all’Ordine del Giorno il Gruppo Lega Nord per coerenza esprime la propria contrarietà “, si trattava di argomenti di Bilancio, questo è l’atteggiamento ormai consueto del Gruppo Lega Nord. “Relativamente al punto tre all’Ordine del giorno manifestiamo il nostro dissenso e denunciamo come, anche attraverso le modifiche apportate al Regolamento Comunale, questa Amministrazione voglia impedire il regolare svolgimento delle funzioni spettanti di diritto ai Consiglieri di Minoranza; mai la nostra città è stata governata da chi, come la Lista Civica Pietrese, agisce contro qualsiasi principio di democrazia. Relativamente al punto quattro all’Ordine del Giorno, pur essendo una interrogazione e quindi come tale non soggetta a discussione, avremmo voluto con interesse ascoltare le risposte del Sindaco, ma nel contempo avremmo desiderato conoscere lo stato dell’attuale gestione urbanistica attraverso una documentazione richiesta in data 9 ottobre agli Uffici competenti, ad oggi non ancora evasa nonostante i ripetuti solleciti. Non è chiaro se ciò sia segno di una cattiva gestione politica amministrativa o, ancor peggio, se ci sia la volontà di impedire la pubblicità di tali atti. Nel ringraziarla porgiamo distinti saluti. Firmato: Mattea e Schiaffino “. L’argomento principale del contendere, sapete, era quella modifica al Regolamento dove andavamo a specificare in maniera chiara che cosa compete alla forma giuridica dell’interpellanza e che cosa compete alla forma giuridica della mozione: l’interpellanza è a risposta singola, la mozione apre la discussione. Mi pare che nel disciplinarla non ci sia nessuna intenzione castrante nei confronti della Minoranza, ma comunque prendiamo atto. Questo è quanto dovevo. È un punto all’Ordine del Giorno, quindi se qualcuno ritiene di intervenire lo può fare, però io dovevo dare questa comunicazione. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io do atto al Presidente delle motivazioni per cui questo documento non è stato letto la volta scorsa, la volta precedente. Capisco le ragioni all’Opposizione e però poi se si vuole contendere sulle opinioni che dividono Maggioranza e Opposizione si viene in Consiglio Comunale e non si scrivono lettere. Perché le lettere servono per mandare mozioni, interrogazioni, suggerimenti, ma non sostituiscono il dibattito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Più vicino per la registrazione.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non sostituiscono il dibattito comunale. Io però vorrei fare una richiesta al Sindaco, mi riprometto di fare una acconcia iniziativa e mi fa piacere che sia arrivato l’Assessore Carrara perché la questione riguarda in particolare l’Assessore Carrara sulla questione dei quadri murali per i Partiti di Gruppo politici. Ormai siamo a sei mesi dalle Elezioni, si è riempito di informazione calendaristica buona parte di Via Matteotti, sappiamo per certo quando cadrà San Nicolò nel 2037, però non abbiamo uno spazio dove far arrivare le valutazioni che i vari Consiglieri fanno sull’operato dell’Amministrazione Comunale. Io so che il Sindaco è uomo d’onore e si prenderà carico di questa questione anche prima che io faccio l’interrogazione o interpellanza. Perché adesso i tempi sono maturi, già il posto che è stato scelto mi sembra poco felice, comunque, quello che era indicato in Via Garibaldi, adesso capisco che non c’era spazio vicino alla Chiesa perché si dovevano mettere le piastrelle. Ci dovevano stare le piastrelle e lupetti, che per amor di Dio sono significativi in qualche modo, però secondo me questa è una cosa che una parte dell’Opposizione potrebbe vedere in modo malevolo. Io quindi prego il Sindaco di intervenire in questa direzione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Due cose molto veloci per.. Il Sindaco senz’altro farà la sua parte come la fa sempre quando è chiamato in causa, però posso assicurare il Consigliere Josi di un fatto: che l’Amministrazione ha già passato agli Uffici competenti il compito di mettere a posto le bacheche per i Partiti; mi è stato assicurato, anche perché sui giornali recentemente un Gruppo ha esternato la necessità di avere queste bacheche, che dovrebbero essere messe prontamente. E così io mi fido degli Uffici, avendo come Amministratori demandato a loro il compito di porre in opera la bacheche stesse che, come il Consiglio Comunale è stato informato, avranno anche degli spazi pubblicitari per azzerare i costi dell’installazione a carico della collettività. Le bacheche saranno uguali per tutti e saranno messe a disposizione sia dei Gruppi Consiliari che sono presenti in questo Consiglio sia dei Partiti Politici che ne avevano già usufruito precedentemente. Un’altra cosa per quanto riguarda il discorso di Via Matteotti, c’è da dire questo: le formelle che sono state messe lì sono state messe lì perché per buona parte, a prescindere dal calendario che riguarda il futuro, ma riguardano la storia della Chiesa e quindi sembrava inopportuno e inappropriato sistemare un qualche cosa che riguardava la vita della comunità collegata con l’edificazione della Basilica in altro posto che non fosse la Basilica stessa. Tanto è vero che è stato deciso, appunto, di collocarle in quella posizione che non aveva assolutamente nessun’altra finalità che non quella di rimanere un muro, così, bianco, fine a se stesso, è stato deciso di sistemarli in quella posizione proprio per questo motivo. Come ho detto in Consiglio Comunale, non essendo interpellato né interrogato dal Consigliere Josi bensì da altro Gruppo Consiliare, avrei ritenuto, anche se fossi stato all’Opposizione, assolutamente inopportuna e sconveniente la posizione delle bacheche in Via Matteotti per motivi di carattere estetico, perché le bacheche, come voi mi insegnate, e il volto che era ospite delle bacheche fino a qualche tempo fa ce l’ha dimostrato, vengono curate durante le fasi delle varie Elezioni poi alcune vengono completamente abbandonate, lasciate. E non si possono togliere perché se si togliessero a questo o a quel Partito bisognerebbe avere il discernimento, se quello le tiene bene e quello le tiene male e quindi ci sarebbero delle proteste che magari sarebbero ingiustificate sotto il profilo etico però sarebbero giustificate sotto il profilo politico. Quindi, quella posizione non era assolutamente idonea per ospitare le bacheche. L’altra posizione che è stata ritenuta, perché purtroppo Pietra Ligure è quella che è, posto che sulla passeggiata si riteneva altrettanto sconveniente per gli stessi motivi, quella posizione invece in Via Garibaldi che, ammetto e comprendo la preoccupazione del Consigliere Josi, non sarà l’ottimale però è la meno peggio perché consente ai Partiti di esternare nei confronti della popolazione la propria posizione e nel caso però che ci siano dei Gruppi o Partiti che non mantengono col dovuto decoro le bacheche stesse, non le aggiornino, non le tengano, diciamo così, aggiornate a seconda della necessità di dare un’informazione continua ed aggiornata rispetto ai tempi della situazione dell’informativa politica amministrativa che si vuole dare, sarebbero una cosa sconveniente. Quindi, accolgo per quanto di mia competenza perché sono stato citato con nome e cognome questa che è l’osservazione e la sollecitazione che fa il Consigliere Josi e lo assicuro che noi già abbiamo dato all’Ufficio competente il compito di sistemare le bacheche stesse. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Vede, Assessore Carrara, la promessa di mettere queste bacheche è molto lontana nel tempo e se gli Uffici la seguono così tempestivamente io credo che le bacheche saranno pronte per le prossime Elezioni, non quelle di giugno ma quelle che saranno dopo quelle di giugno. La solerzia che lei impiega in altre direzioni non sono certamente visibili sulla questione della manifestazione della democrazia nel nostro paese; tenga presente le l’estetica vale meno della chiarezza, della trasparenza, perché per il bene della democrazia è meglio che ci sia una bacheca in disordine, dove si può sempre richiamare il titolare di quella bacheca a metterla in condizione di essere esteticamente accettabile, piuttosto che negarla. Questo se lo ricordi. Perché questo è un segno di democrazia, non di estetica. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Infatti la consegniamo a tutti, ecco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo rassicurare che sarà mio impegno personale, Ingegner Josi, di attivarmi affinchè gli Uffici lo facciano non presto, prima di presto. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 28 NOVEMBRE 2008, DAL NUMERO 81 AL NUMERO 84 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Ad oggi non sono arrivate indicazioni di correzioni, di modifiche. Se non ne prendo atto in questo momento, contestualmente lo pongo in votazione per l’approvazione: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Assenti.. (voce fuori campo). Dobbiamo rifare? 

Intervento del Segretario: 

No. Nove favorevoli e.. (omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Contrario nessuno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO, AI SENSI DELL’ART. 166, COMMA 2,  DEL T. U. 267 /2000 E DELL’ART. 25 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Ce lo illustra l’Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È una comunicazione. Si comunica che si è effettuato un prelevamento dal fondo di riserva per esigenze straordinarie di Bilancio e di insufficienza delle dotazioni degli interventi di spesa su alcuni capitoli. Tale prelevamento dal fondo ammonta ad un totale di Euro 3 mila 125, 20 centesimi. “Vista la Deliberazione della Giunta Comunale 218 del 28. 11. 2008..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Sempre l’Assessore Palazzo, mi sembra.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No? Non mi ricordo.. O il Sindaco.. Palazzo, O. K.. Va bene. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Con questa Delibera andiamo ad eseguire un adempimento imposto dalla Finanziaria e più precisamente l’Art. 58 del Decreto Legge 112 del 25 giugno 2008 e convertito con la Legge 133 del 6. 8. 2008, avente ad oggetto la "ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare per Regioni, Comuni ed altri Enti Locali “. Si stabilisce che per procedere al riordino della gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni ed altri Enti Locali ciascun Ente, con Delibera dell’Organo di Governo individua i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentale all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto obbligatoriamente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari che, allegato al Bilancio di Previsione fa parte di tutti gli allegati, quest’anno per il primo anno in quanto è stato introdotto dalla Finanziaria di quest’estate. L’inserimento degli immobili nel Piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica. La Deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo Strumento Urbanistico Generale. Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle Province e delle Regioni. “Preso atto che la Giunta Comunale, con Delibera 203 del 28. 11. 2008, ha effettuato la ricognizione del proprio patrimonio immobiliare..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Non ci sono interventi? Interventi su questo punto? (a intervento di voce fuori campo – non registrata per microfono spento – risponde): in sede di Conferenza di Capigruppo. Allora, se l’Assessore non ha nient’altro da aggiungere facciamo due votazioni, una per l’approvazione della Delibera e una per l’immediata esecutività. Punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici. Unanimità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Assessore Palmarini. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Questa modifica che viene sottoposta all’esame del Consiglio ha due finalità, una è quella di adeguare il Regolamento che avevamo approvato la scorsa primavera ad alcune indicazioni pervenute dal Ministero che hanno suggerito, direi forse anche imposto, alcune puntualizzazioni su alcuni articoli; l’altra, invece, laddove si propone l’inserimento dell’Art. 11 bis, il fine è quello di adeguare il Regolamento alla istituzione del servizio che abbiamo fatto recentemente con l’assegnazione di compostiere per il servizio domestico della pratica del compostaggio. Questa modifica dell’Art. 11, nello spirito della proposta e nello spirito della normativa corrente, è volta da un lato a riconoscere una riduzione di aggravio economico a chi pratica il compostaggio domestico e quindi dare un riconoscimento perché questo tipo di operazione da parte del cittadino che può farle e che vuole farlo, determina automaticamente la riduzione del conferimento in discarica di notevoli quantità di rifiuti e quindi una riduzione del costo, perché conferire in discarica, raccoglierla, trasportarla e conferirla in discarica ha oggettivamente un costo molto importante. E quindi chi si accolla questo compito ha un piccolo riconoscimento nella proposta che viene formulata con la modifica del Regolamento, che si concretizza con la riduzione del 5 % della tassa. L’altro obiettivo e l’altra necessità è fondata anche sulla Deliberazione della Giunta Regionale che tratta l’argomento del compostaggio domestico, dove è specificatamente detto che il minore quantitativo di rifiuti che viene conferito in discarica non è computato ai fini della percentuale della raccolta differenziata se contemporaneamente non viene regolamentato il servizio per il compostaggio domestico. Non so se sono stato abbastanza chiaro. Laddove, cerco di esemplificare e sperando di essere chiaro, laddove i cittadini pratichino il compostaggio domestico e con questo contribuiscono a ridurre la quantità di rifiuti da raccogliere e smaltire, e lo facciano in modo autonomo senza il rispetto di un Regolamento Comunale, fanno un’opera buona però questo non concorre al calcolo delle percentuali. Come sapete la Legge stabilisce una progressione nella percentuale di rifiuti che deve essere raccolta e smaltita attraverso la raccolta, scusatemi il bisticcio e la ripetizione, di differenziata. Quindi, se non si raggiungono determinati obiettivi posti dalla Legge si incorre addirittura in sanzioni. Pertanto, il non poter computare questa quota che viene soggetta a compostaggio domestico potrebbe essere anche un danno non solo per l’Erario ma anche per i cittadini in quanto la tassa e la relativa a sanzione si spalla sulla cittadinanza, in quanto il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti per Legge deve tendere al pareggio. Pertanto, se si spende cento si deve incassare cento. La sanzione andrebbe a costituire parte del costo e pertanto dovrebbe essere spalmata, come ho detto prima, sulla popolazione. Pertanto questa regolamentazione, come dicevo prima, consente invece di calcolare in modo indotto una quantità di rifiuto da computare quale rifiuto differenziato nel momento in cui esista un Regolamento e conseguentemente un controllo. E naturalmente il Regolamento e il controllo ai sensi della Delibera dice questo, vi leggo proprio il comma della Delibera della Giunta Regionale “qualora il Comune abbia disciplinato la pratica del compostaggio domestico con uno specifico provvedimento che preveda una riduzione del prelievo fiscale per i cittadini che effettuano tale operazione e un sistema di controllo idoneo, può essere computato ai fini del calcolo della raccolta differenziata un coefficiente di autocompostaggio fino ad un massimo di 0, 25 chilogrammi /giorno per abitante che pratica tale operazione “. Quindi, come ho detto prima, questa proposta di modifica, di inserimento dell’Art. 11 bis, ha questi due fini e pertanto viene sottoposta al vostro esame e si chiede ovviamente l’approvazione. Io credo di avere detto forse anche troppo, chiudo e resto a disposizione per eventuali chiarimenti. Grazie.

Intervento del Consigliere Josi: 

Ringrazio l’Assessore Palmarini del chiarimento, quindi bisogna compostare e nel contempo, diciamo, attraverso il Regolamento denunciarsi come compostatori, in modo da poter far dedurre quella.. O. K.

Intervento del Consigliere Rembado: 

Già fra i Capigruppo l’avevamo sollevato un attimino il fatto del 5 % che ci sembrava un attimino pochino. Si pensava ad un 10 % almeno per i primi due anni. Quello che era emerso dall’incontro dell’altro ieri. Io non so se il Comune può reggere questo fatto, però in effetti sensibilizzare un attimino questo discorso, che credo sia molto importante per non portare roba in discarica, almeno per due anni se volessimo adottare un 10 % e poi si può anche ridurre ad un 5, ecco. 

Intervento dell’Assessore Palmarini. 

Ma la proposta, io parlo ovviamente per quanto mi compete, poi come Assessore al Bilancio è la mia Collega e vicina.. Abbiamo ritenuto di proporre, per quanto di competenza ripeto, questa percentuale del 5 % per un paio di motivi. Anche questo tipo di operazione e di regolamentazione che andiamo a praticare è all’inizio, quindi volevamo anche avere una.. Come si può dire? Cognizione di causa maggiore per valutare quant’è il numero, quanto sarà il numero, dei cittadini che chiederanno questo tipo di assegnazione di compostiere. Ecco, vorrei precisare che non è ovviamente chiusa la possibilità di averle, perché il Comune si è assunto anche l’onere, che ha un suo costo, di fornire in comodato gratuito le compostiere, quindi c’è da una parte la riduzione del 5 % per chi pratica questa attività e dall’altra c’è la fornitura gratuita della compostiera. Questo consente anche di valutare l’effetto, oltre che la causa, ecco, vedere alla fine del primo anno di gestione quanti saranno i cittadini che avranno scelto questo tipo di collaborazione e nulla vieta che alla prossima approvazione di Bilancio si possa proporre una percentuale maggiore. Io so che qualche Comune ha praticato il 10 %, l’ho sentito, noi ci siamo limitati a questo perché voleva essere un messaggio. Non significa niente quello che sto per dire, ma di questa percentuale io in qualche circostanza avevo già anticipato non che sarebbe stata così ma che poteva essere proposto questo. Ovviamente avrei detto che sarebbe stata così avrei detto qualcosa che non potevo dire, ecco, avevo solo anticipato che si poteva marciare intorno a una proposta di questo genere. Io ritengo, pur considerando positivamente la proposta del Collega Rembado, che in oggi anche per non andare a dover incidere anche sul discorso del Bilancio, etc., che per quest’anno potremmo andare in questa situazione. Nulla vieta che chi ci sarà al prossimo Bilancio, ma non per lasciare agli altri onori ed oneri, ma con maggiore conoscenze possa anche valutare meglio. Ecco, l’obiettivo, e poi finisco sul serio, di tutta questa trasformazione della raccolta, che ovviamente il compostaggio è un aspetto solo, è legata a tutta un’altra serie di interventi che conoscete, che è inutile che vi stia a ripetere, già attuati ed anche quelli da attuare, compreso la raccolta del verde che è partito, e quindi anche questo è un aiuto non minimo ed accompagnata anche all’impegno che il Comune ha assunto con la redazione di un progetto per la realizzazione di un’isola ecologica. È prevista anche dalla norma, però è un impegno che ha una certa rilevanza economica anche se da parte della Provincia ci è stato riconosciuto una significativa contribuzione, un contributo di 200 mila Euro. Quindi ci aiuta anche questo, però è necessario anche affrontare altre spese per allestire questo impianto. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Allora.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, così, per notizia mi sono dimenticato, è doverosa informazione: con il mese di novembre abbiamo superato il 30 % di raccolta differenziata. Quindi, questo è un risultato molto importante perché ci porta, e questo ci conforta, a riscontrare ogni mese, seppur minimo, non con cifre iperboliche ma un costante aumento della frazione differenziata nella raccolta. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quanto eravamo partiti, Assessore, prima..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Eravamo partiti da circa l’8 %, che era forse anche un po’..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sovrastimato.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Eh, sovrastimato e un po’ ottimistico, ecco, diciamo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Allora andiamo in votazione. Punto cinque (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici. Unanimità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2009, BILANCIO PLURIENNALE 2009 /2011 E RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

(voci fuori campo). Colleghe e Colleghi.. Mi dispiace per gli assenti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Colleghe non ce ne sono.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Eh, lo so.. È sempre assente alle ultime riunioni di Bilancio, non capisco come mai. Comunque, la Relazione è stata preparata con impegno ugualmente. Con un proficuo confronto decisionale sottopongo questa sera all’attenzione del Consiglio Comunale il Bilancio di Previsione per il 2009, che rappresenta l’ultimo dell’attuale Mandato amministrativo. Consentitemi, prima di iniziare l’analisi del documento previsionale, di fare insieme a voi una riflessione generale sui risultati ottenuti in questi cinque anni di Mandato. Questa Amministrazione è riuscita a realizzare il Programma amministravo così come a suo tempo fu presentato agli elettori, con unità, coesione e stabilità politico – amministrativa. Un Gruppo di Maggioranza unito, al di là delle idee politiche e delle diverse collocazioni, unito da un unico grande obiettivo: accompagnare Pietra Ligure verso un rilancio economico e turistico importante. Gli obiettivi che ci eravamo posti erano quelli che avrebbero consentito alla nostra città di riaffermare il proprio ruolo nel panorama principale. Abbiamo iniziato questo percorso certi che la volontà di ognuno di noi e la serietà nel fare politica ci avrebbe permesso di ridisegnare Pietra Ligure come credo ogni cittadino avrebbe voluto. Quelli che nel 2004 sembravano quindi obiettivi troppo ambiziosi della Lista Civica Pietrese, con l’orgoglio di tutti noi credo di poter affermare, a distanza di soli cinque anni, che quegli obiettivi sono diventati risultati. Risultati importanti che la comunità cittadino ha compreso, apprezzato e sostenuto. È visibile ed è tangibile la trasformazione che Pietra Ligure sta vivendo arricchendosi ogni giorno di più di nuove infrastrutture, di nuovi servizi e di nuovi spazi per la vita sociale e collettiva. Risultati importanti che non hanno gravato se non limitatamente in termini di aumento del pressione fiscale i cittadini. L’obiettivo prioritario di questa Amministrazione è sempre stato quello di garantire ogni anno l’equilibrio di Bilancio. Solo una buona gestione delle risorse finanziarie e della programmazione, infatti, può determinare un’ottima stabilità economico – finanziaria. Una politica finanziaria che ha consentito di realizzare i diversi obiettivi di programmazione limitando quanto più possibile l’aumento dell’imposizione fiscale e ricorso al credito. L’integrazione con i privati, quale elemento aggiuntivo nella realizzazione delle diverse opere pubbliche ha permesso a questa Amministrazione il raggiungimento di importanti risultati in tempi rapidi. Da una attenta analisi dei documenti di Bilancio per l’anno 2009 avrete potuto constatare che l’indicazione di fondo in esso contenuti è la scelta non scontata ma resa possibile dal quadro di complessivo e sicuro equilibrio del Bilancio Comunale di non aumentare le tariffe dei servizi a domanda individuale pur mantenendo invariata la qualità dei servizi stessi. Il nostro Bilancio, nonostante i vincoli posti in maniera di Patto di Stabilità interno, ci consente di attivare comunque nuove linee di finanziamento al fine di portare a completamento il Programma della Lista Civica Pietrese. Tali risorse verranno destinate per l’annualità 2009 ai seguenti interventi: realizzazione passeggiata a mare, zona di levante, per 1 milione 500 mila Euro; realizzazione della nuova passeggiata a mare del ponente per 700 mila Euro, che verrà realizzata con risorse finanziarie che ci verseranno i privati; nuovo colombario del Cimitero Comunale; lavori di rifacimento del tetto di copertura e facciata Scuola Media Martini in Via Oberdan; realizzazione e consolidamento della struttura parcheggio e copertura Torrente Maremola; Via Don G. Bado, nuova asfaltatura e realizzazione cunette; riqualificazione Viale Riviera; collegamento acque bianche a Via Cornice, Scuola Elementare, tramite Salita Trabocchetto; marciapiede ed aree Ferrovie dello Stato in Viale Europa; realizzazione marciapiedi in Via Piani. Vorrei far rilevare che gli interventi relativi alla realizzazione delle passeggiate a mare di levante e di ponente, il cui valore totale è di 2 milioni 200 mila Euro, sono stati inseriti nell’annualità 2009 per ritardi non dovuti all’Amministrazione ma riconducibili esclusivamente alla complessità dell’iter burocratico a cui le stesse sono sottoposte. Per l’anno 2009 sono previsti investimenti per un ammontare di 3 milioni 970 mila Euro, investimenti contenuti nel Programma Triennale delle opere pubbliche 2009 /2011 che prevede investimenti totali per 8 milioni 850 mila Euro, come da Allegato B nella proposta di Delibera. Sono stati inoltre inseriti nel Bilancio ulteriori interventi che, seppur minori in quanto di importo inferiore ai 100 mila Euro, contribuiranno al costante rinnovamento della nostra città. E nello specifico sono: la realizzazione del passaggio pubblico Archivolto tra Piazza Franchelli e Piazza Castello; sistemazione viaria Via Cornice, Curva del Monte, e muro di contenimento della strada; lavori di sistemazione Via Morelli, sistemazione pendenze, cunette, asfaltature e parcheggio pubblico; sistemazione Piazza Canonico Morelli, Oasi Butera; realizzazione nuovi servizi Viale Europa; lavori di allargamento in Via Soccorso; potenziamento pubblica illuminazione pontile, Via XXV Aprile, passeggiata a mare centrale, cambio globi; corsia pedonale sulla copertura del Torrente Maremola a lato Bar Gianni, nuova pavimentazione; realizzazione tratto di marciapiede Via Pollupice angolo Via Como; realizzazione marciapiede tratto di Via Soccorso angolo Via Morelli e conseguente spostamento di cabina elettrica; realizzazione di marciapiede in Piazza Nenni – Via Piani; allargamento Viale Europa in prossimità delle proprietà Signori Mandraccio; realizzazione porzione di marciapiede in Via Soccorso, antistante proprietà Signori Anselmo; allargamento tratto di Via Cornice; realizzazione tratto di marciapiede in prossimità delle aree ex Italcementi; realizzazione tratto di marciapiede a completamento del camminamento antistante i campi da tennis in Via Soccorso. Dopo avere esaminato questi aspetti rilevanti e strategici alla base di importanti scelte, credo sia opportuno esaminare ora, con un livello di maggiore dettaglio la parte del Bilancio corrente, perché questa era tutta la parte relativa agli investimenti, riferito alle entrate e alle spese correnti. Relativamente alle entrate tributarie è utile ricordare che esse rappresentano per il nostro Bilancio circa il 60 % delle risorse. Per quanto riguarda le entrate tributarie – ICI, TARSU e Addizionale Comunale – non si è programmato anche aumento rispetto all’Esercizio 2008. Si rileva che la previsione di entrata della tassa rifiuti consente di garantire una copertura del costo del servizio prossima al 100 %, mentre per quanto riguarda l’ICI la previsione di entrata, considerata la riduzione del gettito ICI prima casa determinato dalla manovra con contestuale incremento dei contributi erariali che ci verranno versati dal Ministero dell’Interno per compensare il minore gettito dell’Ente. Per quanto riguarda le entrate da trasferimenti, la previsione è sostanzialmente invariata rispetto all’assestato 2008, sia per l’indisponibilità dei dati da parte del Ministero sia in quanto a livello di contributi regionali non si sono verificati rilevanti scostamenti rispetto all’annualità 2008. L’unica novità, come anticipato, è rappresentata dal contributo erariale per compensare il minore gettito ICI prima casa, però non ci porta nessuna differenza finanziaria in quanto viene incassata in meno nelle entrate tributarie ma c’è ristornata per lo stesso importo nei trasferimenti statali. Le entrate extra tributarie, relativamente alle principali voci che rientrano appunto nelle entrate extra tributarie, è già stata compiuta nella Relazione Previsionale e Programmatica ma è opportuno evidenziare che nessun aumento ha interessato le tariffe relative ai seguenti servizi di erogazione dell’Ente: acquedotto, trasporto scolastico, campo solare, parcheggi, biblioteca, assistenza domiciliare, canone occupazione suolo ed aree pubbliche, etc.. Solo a seguito dell’incremento dell’aumento ISTAT.. (fine lato cassetta). (omissis- per fine lato cassetta).. A seguito dell’analisi della stessa, rileviamo una leggera riduzione della spesa rispetto all’assestato 2008 di circa 72 mila Euro. Questo sta a significare che, nonostante la crescita vertiginosa dei costi relativi alle utenze, alle materie prime, ai combustibili da riscaldamento e autotrazione, risorse umane e costi necessari comunque all’erogazione dei servizi primari, l’Amministrazione con massima attenzione è riuscita a razionalizzare e a contenere la spesa e quindi a sviluppare una manovra finanziaria idonea a garantire una costante crescita economico – turistica del paese, garantendo al contempo il funzionamento della macchina comunale anche sotto il profilo sociale. Concludo dicendo che è inutile ricordare che il vero Bilancio di ogni Amministrazione è fatto da ogni singolo cittadino che legittimamente valuta l’operato dei propri Amministratori. In chiusura permettetemi di ringraziare ed augurare Buone Feste a tutti voi, ai Colleghi Assessori, al Segretario Comunale, ai Dirigenti, ai Responsabili di Area e a tutti i Dipendenti Comunali. Gli importanti risultati che sono stati raggiunti sono il frutto di un lavoro di quadra e il merito è di quanti si sono impegnati a raggiungerli. Ringrazio e rinnovo gli Auguri di Buone Feste. E scusate la voce.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Leggo la proposta? Ma è lunghissima.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vediamo.. Se non ci sono richieste diamola per letta, sono sei pagine. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io preannuncio, per quello che mi riguarda e credo forse anche per l’Amico Rembado, un voto di astensione. Prendo atto volentieri che la Relazione dell’Assessore al Bilancio non è una relazione piagnona, ci rappresenta un paese grassoccio, che non ha una straordinaria floridezza ma che in fin dei conti non piange come in altre occasioni si è sentito dire “per colpa del malefico Governo Centrale e dei vari Ministri che il Governo Centrale mette in campo “. Io prendo anche atto di tutta una serie di attività per il miglioramento della vivibilità del nostro paese. E ci sono opere più significative, meno significative. Assessore al Bilancio, mi rendo conto che per lei ogni cosa che costituisce spesa è sempre un qualche cosa che viene strappato dal cuore, ma certamente ci sono opere più significative e meno significative. Probabilmente se questa Relazione l’avesse fatta, diciamo, non l’Assessore al Bilancio ma un altro Assessore, avrebbe messo maggiormente in evidenza il valore di ciascuna iniziativa concreta che viene presa. Io voglio dare atto, l’ho già detto in diverse occasioni e lo ripeto in questa, che in queste questioni c’è stato un occhio particolarmente felice del Sindaco. Io ho sempre sostenuto che se fossi mai diventato Sindaco me lo sarei preso come Direttore Generale di tutti i lavori possibili e immaginabili, perché ha certamente un occhio allenato a vedere le cose che sono necessarie nel suo paese. Ricordo che ci sono alcune cose, di cui si dovrà ancora discutere penso nei prossimi mesi, che sono il ponte sul Maremola ed eventuali iniziative per quel che riguarda, mi ricordo una mozione che avevo presentato un paio di mesi orsono per una sistemazione conveniente un pochettino di tutta l'area che riguarda l’ex campo sportivo, il ponte, i collegamenti eventuali, di cui un’indicazione certamente sarà considerata, diciamo, gradita e positiva. Quindi, ripeto.. Ecco, forse l’Assessore avrebbe potuto anche riconoscere che qualche volta c’è stato, oltre al lavoro degli Assessori e dei Servizi (?) e cose del genere anche il contributo fattivo dell’Opposizione, a volte più generalizzato a volte meno generalizzato, ma penso che forse.. (?) lasciato al compito del Sindaco. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, prego. 

Intervento del Sindaco: 

Beh, credo che mai come stasera il mio compito sia quello di tracciare un bilancio, l’ultimo, un bilancio di quello che abbiamo fatto e quello che è stato fatto in questi quattro e mezzo, quasi cinque anni. Questo è l’ultimo Bilancio di Previsione che ci apprestiamo ad approvare, è un Bilancio di Previsione che va con queste nostre previsioni, cioè quello che diceva l’Assessore Palazzo, a completare o cercare di completare quelli che sono stati i programmi di questa Amministrazione, che erano stati sì programmi ambiziosi ma programmi che secondo me avevano la grande valenza, e ringrazio il Consigliere Josi di avercene dato atto, e penso parlasse anche per Paolo Rembado, che soprattutto è un’Amministrazione che è stata attenta veramente a quelle che erano le problematiche del paese, quelle che erano le emergenze del paese, quelle che potevano essere le soluzioni del paese. Abbiamo cominciato col discorso della viabilità, risolvendola, ce lo riconoscono tutti e ce la invidiano tutti i paesi limitrofi, abbiamo continuato con i parcheggi e abbiamo cercato di dare delle risposte e soprattutto con interventi qualificanti sul territorio abbiamo riqualificato zone che non sono state solo il Centro Storico, che praticamente si andrà a concludere con questo anno, la completa riqualificazione, ma le periferie sia di Ponente che di Levante. Io credo che l’ambizione di questa Amministrazione di farne un paese vivibile, più vivibile, un paese bello, con interventi curati e con interventi di qualità anche estetica oltre che funzionale di sottoservizi, abbia in qualche modo caratterizzato questa Amministrazione. Abbiamo da fare ancora un salto, che era quello che ci ricordava il Consigliere Josi, che è quello di portare a compimento oltre che le passeggiate che diceva l’Assessore Palazzo, quelle che sono veramente le cose che possono cambiare il paese. Possono essere veramente il miglioramento dell’offerta di parcheggi relativa all’intervento del campo sportivo, che peraltro ci siamo impegnati proprio dietro una sua richiesta la volta scorsa a dargli compimento; il discorso del Cantiere, che certamente è un’opera checché se ne dica questa Amministrazione vorrà portare in porto attraverso a passaggi in Consiglio Comunale, quindi con la maggiore partecipazione possibile ed accettando le critiche, le osservazioni e i consigli che vengono in maniera, per lo meno da una parte, certamente costruttiva. E abbiamo il problema comunque di dare queste risposte e darle in modo chiaro e soprattutto che diano veramente la svolta del paese. Io credo che se io debbo tirare come Rappresentante di questa Amministrazione un bilancio, non può essere che un bilancio positivo, un bilancio che ci soddisfa e un bilancio che secondo me va a dare veramente un ultimo tocco a quello che è stato un grande lavoro di questa Amministrazione. Io, attraverso questa approvazione di questo Bilancio Preventivo devo veramente ringraziare l’Amministrazione Comunale, tutti i miei Colleghi, Consiglieri e Assessori, che hanno veramente dato un contributo fondamentale alla riuscita, all’andamento e alla coesione di questa Amministrazione Comunale. Devo dirlo perché francamente era troppo facile dire che questa Amministrazione Comunale sarebbe durata tre mesi, che dopo tre mesi ci sarebbero state le cannonate, che dopo tre mesi ci sarebbero stati.. Abbiamo dimostrato che per il bene di un paese si può non dimenticare ma lasciare da parte ideologie, lasciare da parte formazioni partitiche, ma soltanto per il bene del paese lavorare e portare a casa dei risultati. Quindi, io voglio ringraziare i miei Colleghi perché veramente mi hanno permesso, e ci hanno permesso tutti insieme, di lavorare bene. Volevo nello specifico fare un ringraziamento riferito al Bilancio, senza nessuna riserva, all’Assessore Palazzo, perché veramente oltre alle scelte ci ha permesso di realizzarle. E non perché ha aperto i cordoni della borsa, perché ci ha sempre trovato gli strumenti per poterlo fare, con una dimostrazione di capacità che veramente credo che ognuno nella propria Amministrazione si auguri di averne qualcuno simile. Voglio ringraziare la Minoranza, una parte della Minoranza che, per combinazione, è la parte qui presente. Perché ci ha sempre permesso, e lo diceva prima il Consigliere Josi, non solo di lavorare ma di apportare quei suggerimenti, quella critica produttiva, quella critica costruttiva che solo una Maggioranza ottusa potrebbe non capire e potrebbe non condividere e soprattutto potrebbe non farne tesoro. Di questa ne abbiamo sempre fatto tesoro, ma gli va riconosciuto che si è sempre manifestata non solo nei termini giusti ma soprattutto nelle condizioni ideali per questa Amministrazione di poterle recepire. Quindi, ringrazio senza riserve anche loro. Volevo, quindi, concludere dicendo che un Bilancio di Previsione è certamente un atto importante, è certamente un atto che ci impegna ancora per i prossimi sei mesi di amministrazione a dare fondo a tutte le nostre risorse, alle nostre capacità professionali per portare avanti i progetti. Io gli impegni che mi sono preso la volta scorsa li rinnovo, cioè quelli sui progetti importanti di coinvolgere la Minoranza in maniera attiva. Ringrazio dal punto di vista personale l’Ing. Josi e per le belle parole che ha voluto esprimere nei miei confronti e ringrazio ancora una volta tutti per il lavoro che è stato fatto. Volevo soltanto, prima di chiudere, dare soltanto una comunicazione ufficiale, che è quella che ho anticipato prima, che oggi è stato firmato il Protocollo d’Intesa sull’accordo industriale delle aree del Cantiere, quindi diciamo che per lo meno da quel punto di vista la ditta si è impegnata a portare avanti tutto il progetto del Cantiere, con particolare riferimento già agli accordi che risultano sulla cantieristica. E che per noi è un passo fondamentale perché impegna in qualche modo l’azienda a portare avanti velocemente il percorso di tutta l’operazione di riqualificazione dei cantieri. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun altro intervento. Quello dell’Assessore è stato esaustivo. Dichiariamo di dare per letto, in quanto depositato agli atti, sono sette pagine, il corpo della Delibera e facciamo le due votazioni, nel merito e nell’aspetto dell’immediata esecutività. (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Approvato. 
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